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REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO 

PER LE ELEZIONI E PER LA SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI GLI ORGANI 

DELLA FONDAZIONE ENPAM 

 

 

 

 

Il presente Regolamento disciplina: 

I. Le elezioni dei membri dell’Assemblea Nazionale in rappresentanza dei Presidenti delle 

Commissioni per gli Iscritti all’Albo degli Odontoiatri, ex art. 11, comma 1, lettera a); 

II. Le elezioni dei membri dell’Assemblea Nazionale scelti fra gli iscritti contribuenti alle 

gestioni previdenziali della Fondazione, ex art. 11, comma 1, lettera b); 

III. Le elezioni dei Comitati Consultivi delle gestioni previdenziali della Fondazione, ex art. 

21, comma 2; 

IV. La sostituzione dei componenti dell’Assemblea Nazionale e dei Comitati Consultivi, ex 

art. 11, commi 4 e 5, ed art. 21, comma 5; 

V. Le elezioni dei Consiglieri di Amministrazione, di cui all’art. 15, comma 1, lettera c). 
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CAPO I 

NORME PER LE ELEZIONI DEI MEMBRI DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE IN RAPPRESENTANZA DEI 

PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI PER GLI ISCRITTI ALL’ALBO DEGLI ODONTOIATRI, ex art. 11, 

comma 1, lettera a) dello Statuto. 

 

1. Il Presidente della Fondazione, almeno 30 giorni prima della scadenza 

dell’Assemblea Nazionale, indice le elezioni dei membri dell’Assemblea Nazionale in 

rappresentanza dei Presidenti delle Commissioni per gli iscritti all’Albo degli 

Odontoiatri, convocando l’Assemblea elettorale e indicando gli orari previsti per la 

votazione. In tale occasione determina anche il numero dei componenti da eleggere, 

ex art. 11, comma 1, lettera a) dello Statuto. 

 

2. Nell’atto dell’indizione delle elezioni ai sensi del precedente punto 1, trovano 

applicazione le seguenti disposizioni:  

I. l’Assemblea elettorale è convocata nel luogo indicato nell’atto di indizione 

delle elezioni;  

II. l’Assemblea elettorale è composta da tutti i Presidenti delle Commissioni per 

gli iscritti all’Albo degli Odontoiatri, che possono delegare un altro Presidente 

CAO ovvero un altro iscritto al rispettivo Albo professionale, con il limite 

massimo di una delega per ciascun elettore presente;  

III. l’Assemblea elettorale è presieduta dal Presidente della Fondazione o da un 

suo delegato, scelto fra i componenti del Consiglio di Amministrazione;  

IV. è costituito il seggio elettorale, presieduto dal Presidente dell’Assemblea e 

composto da altri due membri, da lui scelti fra i componenti dell’Assemblea 

elettorale, di cui uno con funzioni di segretario;  

 

3. Le elezioni avvengono in un’unica giornata mediante votazione a scrutinio segreto su 

apposita scheda, con espressione di preferenza in numero non superiore a quello dei 

componenti da eleggere, aumentato di tre unità. 

 

4. Al termine della votazione, il seggio elettorale procede allo scrutinio dei voti 

pervenuti e redige la graduatoria dei Presidenti CAO, sulla base del numero dei voti 

di preferenza ottenuti. Sono eletti componenti dell’Assemblea Nazionale i Presidenti 

CAO che ricevono il maggior numero di voti, sino a concorrenza dei seggi, 

quantificati ex art. 11, comma 1, lettera a). In caso di parità, è data prevalenza al più 

anziano per iscrizione all’Albo; in caso di ulteriore parità, è data prevalenza al 

candidato con la minore anzianità anagrafica. 
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5. Al termine della votazione, il Presidente procede all’approvazione della graduatoria 

ed alla proclamazione degli eletti. I risultati delle elezioni sono pubblicati sul sito 

internet della Fondazione. 
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CAPO II 

NORME PER LE ELEZIONI DEI MEMBRI DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE SCELTI FRA GLI ISCRITTI 

CONTRIBUENTI ALLE GESTIONI PREVIDENZIALI DELLA FONDAZIONE, ex art. 11, comma 1, lettera 

b) dello Statuto. 

 

6. Ciascuna gestione previdenziale della Fondazione (Gestione previdenziale della 

“Quota A” del Fondo di previdenza generale, Gestione previdenziale della Quota “B” 

del Fondo di previdenza generale; Gestione previdenziale a favore dei medici di 

medicina generale, pediatri di libera scelta e addetti ai servizi di continuità 

assistenziale ed emergenza territoriale; Gestione previdenziale degli Specialisti 

ambulatoriali e degli addetti alla medicina dei servizi; Gestione previdenziale degli 

Specialisti esterni in regime di accreditamento) elegge i propri rappresentanti 

nell’Assemblea Nazionale, scelti fra gli iscritti contribuenti della gestione, nella 

misura del 60% dei componenti di cui all’art. 11, comma 1, lettera a) dello Statuto. 

 

7. Le elezioni di cui al precedente punto 6 si svolgono separatamente per ciascuna 

delle categorie professionali censite fra i contribuenti della Fondazione ed 

individuate all’interno delle singole gestioni, di cui al precedente punto 6. A tale fine 

vengono individuate le seguenti categorie professionali: 

a) Medici di medicina generale (assistenza primaria, continuità assistenziale ed 

emergenza territoriale), ex convenzionati per continuità ed emergenza, 

transitati alla dipendenza; 

b) Pediatri di libera scelta; 

c) Specialisti ambulatoriali interni, incaricati della medicina dei servizi territoriali ed 

ex convenzionati per la specialistica ambulatoriale e la medicina dei servizi, 

transitati alla dipendenza; 

d) Specialisti esterni accreditati “ad personam” ovvero operanti in strutture in 

regime di accreditamento; 

e) Liberi professionisti iscritti alla “Quota B” del Fondo di previdenza generale; 

f) Dipendenti da datore di lavoro pubblico o privato; 

g)  Contribuenti alla sola “Quota A” del Fondo di previdenza generale. 

 

8. Il numero effettivo dei rappresentanti da eleggersi per ciascuna categoria 

professionale è determinato dalla Commissione di cui al successivo punto 12, sulla 

base delle elaborazioni fornite dagli Uffici competenti della Fondazione, rispettando i 

criteri illustrati in dettaglio nei successivi punti. 

 

9. I rappresentanti vengono ripartiti fra le diverse categorie in misura proporzionale ai 

contributi, alle prestazioni ed al patrimonio unico della Fondazione attribuito alle 

diverse gestioni, sulla base dei dati consolidati nel bilancio consuntivo approvato 
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l’anno precedente, nonché dei flussi quinquennali dei contributi e delle prestazioni 

previdenziali risultanti dall’ultimo bilancio tecnico. 

 

10. Ai fini della procedura di ripartizione dei rappresentanti di cui al precedente punto, 

ai tre indicatori ivi previsti viene convenzionalmente attribuito il seguente peso 

relativo: contributi 50%; patrimonio 33,33%; prestazioni 16,66%. 

 

11. Ai medesimi fini di cui al punto precedente, l’incidenza sul patrimonio ed il peso 

relativo delle prestazioni previdenziali riferibili alle singole categorie di cui al 

precedente punto 7 vengono determinati, all’interno di ciascuna gestione, sulla base 

della proporzione individuata con riferimento all’indicatore costituito dai contributi 

previdenziali. Per quantificare la percentuale attribuibile a ciascuna categoria, si 

tiene conto anche dei contributi versati dagli appartenenti alla categoria stessa 

presso gestioni diverse da quella principale. 

 

12. Il Presidente della Fondazione, almeno 90 giorni prima della scadenza 

dell’Assemblea Nazionale convoca un’apposita Commissione, composta da lui stesso 

o da un suo delegato, con funzioni di Presidente e da altri quattro membri, scelti fra i 

componenti del Consiglio di Amministrazione, per procedere alla determinazione del 

numero dei rappresentanti da eleggersi per ciascuna gestione e ciascuna categoria 

della singola gestione, nonché alla determinazione del numero di firme necessario 

per presentare le liste dei candidati, secondo quanto previsto dal successivo punto 

18. La Commissione redige apposito verbale con le risultanze dei lavori che viene 

trasmesso al Presidente della Fondazione e, dopo tale adempimento, cessa la 

propria attività. 

 

13. Il Presidente della Fondazione, entro dieci giorni dagli adempimenti di cui al 

precedente punto 12, previa informazione ai Presidenti di ciascun Ordine 

territoriale, indice le elezioni dei membri dell’Assemblea Nazionale da scegliere fra 

gli iscritti contribuenti delle gestioni previdenziali della Fondazione, dandone 

comunicazione ai Presidenti degli Ordini territoriali, mediante posta elettronica 

certificata o lettera raccomandata ovvero altro mezzo equivalente, con modalità che 

assicurino l’avvenuta ricezione. La data delle votazioni viene fissata in un unico 

giorno e deve essere la stessa su tutto il territorio nazionale. 

 

14. Nella comunicazione di cui al punto precedente viene indicato il numero dei 

rappresentanti da eleggere per ciascuna gestione e ciascuna categoria della singola 

gestione; contestualmente ad essa sono trasmessi in formato elettronico agli Ordini 

territoriali gli elenchi degli appartenenti a ciascun Ordine, distinti per categorie 

all’interno delle diverse gestioni. 
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15. Il Presidente della Fondazione, all’atto della indizione delle elezioni, costituisce 

presso la Fondazione medesima un ufficio elettorale centrale, composto da lui stesso 

o da un suo delegato, con funzioni di Presidente, da tre componenti del Consiglio di 

amministrazione, da questo designati, e da un componente scelto fra i dirigenti ed i 

funzionari della Fondazione, che svolge anche le funzioni di segretario. L’ufficio 

elettorale centrale può diramare ai Presidenti degli Ordini territoriali istruzioni 

integrative per l’attuazione delle disposizioni di cui alle presenti disposizioni. 

 

16. Il Presidente della Fondazione comunica la data fissata per le votazioni pubblicando 

il relativo avviso sul sito della Fondazione almeno 45 giorni prima di tale data. La 

Fondazione sul proprio sito rende altresì disponibile un’apposita funzione che 

consente di individuare la categoria per la quale l’elettore ha diritto ad esprimere il 

proprio voto. La data delle elezioni coincide con quella dei membri dei Comitati 

Consultivi di cui al successivo Capo III. 

 

17. Le elezioni si svolgono, per ciascuna categoria, su collegio nazionale. 

 

18. Ciascuna lista dei candidati deve essere contraddistinta da una denominazione 

univoca e deve contenere un numero di candidature, ordinate secondo un numero 

progressivo, superiore di 3 unità a quello dei seggi da assegnare, garantendo al 

proprio interno una presenza del genere meno rappresentato non inferiore al 30% 

del numero dei candidati. Ciascuna lista deve essere depositata o inviata mediante 

posta elettronica certificata o lettera raccomandata ovvero altro mezzo equivalente, 

con modalità che assicurino l’avvenuta ricezione, a pena di irricevibilità, all’ufficio 

elettorale centrale entro le ore dodici del trentesimo giorno precedente la data 

fissata per le votazioni, di cui al precedente punto 13. Ciascuna lista deve essere 

sottoscritta con la dichiarazione di accettazione da parte dei candidati in essa 

compresi. Ciascuna lista deve essere presentata da un iscritto alla Fondazione ed 

all’Albo professionale. Requisito per la candidatura è l’appartenenza alla categoria 

della gestione per la quale viene presentata la candidatura medesima. Ogni lista 

dovrà essere altresì corredata di un numero di firme di medici e/o odontoiatri 

appartenenti alla categoria pari almeno all’1% degli appartenenti alla categoria e 

rappresentative di almeno il 30% degli Ordini territoriali. In considerazione del 

numero degli iscritti alla categoria di appartenenza, le firme che accompagnano la 

candidatura non potranno in ogni caso essere inferiori a 50. Nessuno può 

sottoscrivere più di una lista. Tutte le sottoscrizioni devono essere autenticate dal 

Presidente o dal consigliere Segretario dell’Ordine o, ancora, da uno o più dei 

consiglieri dell’Ordine a ciò appositamente delegati dal Presidente. Le autenticazioni 

delle sottoscrizioni possono essere sostituite allegando fotocopia di documento di 

identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445. L’ufficio elettorale centrale attesta, in calce alla lista, la data e l’ora di 

presentazione. 
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19. L’ufficio elettorale centrale numera le liste secondo l’ordine in cui sono pervenute e 

controlla la tempestività della presentazione e la loro regolarità. Entro i cinque giorni 

successivi alla scadenza dei termini per la presentazione delle liste, l’ufficio 

elettorale centrale delibera sulla loro ammissione od esclusione o su quella dei 

singoli candidati e comunica l’eventuale provvedimento di esclusione anche a mezzo 

fax al presentatore della lista interessata il quale può presentare ricorso entro 2 

giorni all’ufficio medesimo il quale decide in merito in via definitiva. L’ufficio 

provvede, quindi, per ciascuna categoria, alla predisposizione del manifesto 

contenente tutte le liste presentate e riconosciute regolari, con il loro numero 

d’ordine, la loro denominazione e con i nomi e cognomi dei candidati; trasmette in 

forma cartacea o telematica i manifesti a tutti gli Ordini territoriali, in modo che gli 

stessi vengano affissi prima dell’inizio delle votazioni all’albo dei Consigli dell’Ordine, 

nonché in tutti gli altri luoghi ritenuti opportuni dal Presidente dell’Ordine 

territoriale. I manifesti, durante le operazioni di voto, debbono essere affissi 

all’esterno ed all’interno delle sale di votazione. 

 

20. Ciascun iscritto attivo alla Fondazione può votare per una sola fra le categorie 

individuate al precedente punto 7. A tale scopo, l’inserimento dell’iscritto in una 

delle categorie viene effettuato secondo i criteri di cui al successivo punto 21, 

tenendo conto dell’entità della contribuzione versata nell’anno precedente quello di 

indizione delle elezioni, nonché dei dati contenuti nel Casellario dei lavoratori attivi, 

gestito dall’Inps. 

 

21. Le categorie da a) ad e) del precedente punto 7 sono attribuite in caso di presenza di 

versamenti relativi alla categoria medesima; in caso di contemporanea contribuzione 

per più categorie viene attribuita la categoria riferita al contributo annuo di importo 

più elevato. La categoria di cui alla lettera f) viene attribuita agli iscritti in base ai dati 

del Casellario dei lavoratori attivi disponibili presso la Fondazione all’atto 

dell’elaborazione. La categoria di cui alla lettera g) viene attribuita agli iscritti che 

non sono stati inseriti in nessuna delle precedenti categorie. 

 

22. Sono ammessi al voto in una categoria differente da quella individuata negli elenchi 

trasmessi dall’E.N.P.A.M. agli Ordini territoriali, coloro che dimostrino tale 

appartenenza producendo idonea documentazione. In tale caso l’iscritto decade dal 

diritto di voto nella categoria originariamente indicata, sarà inserito in calce 

all’elenco della nuova categoria di appartenenza e se ne farà apposita menzione in 

sede di redazione di verbale. 

 

23. Hanno inoltre diritto al voto i titolari di pensione ordinaria o di invalidità; se il 

pensionato è titolare di più trattamenti ha diritto al voto nella gestione che eroga la 

pensione di importo più elevato. Qualora la gestione che eroga la pensione di 
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importo più elevato ricomprenda più categorie, il voto può essere esercitato per una 

sola di esse, a scelta del pensionato. 

 

24. Qualora un iscritto sia contemporaneamente pensionato presso una gestione della 

Fondazione Enpam e contribuente attivo presso un’altra, esercita il diritto di voto 

per la categoria relativa alla posizione attiva nel caso in cui, assumendo quale anno 

di riferimento quello di cui al precedente punto 9, il reddito percepito dall’attività 

lavorativa o professionale sia superiore all’importo del trattamento pensionistico 

erogato dalla gestione di riferimento, secondo quanto previsto dal precedente punto 

21. 

 

25. Nell’atto dell’indizione delle elezioni, trovano applicazione le seguenti 

disposizioni: 

I. presso gli Ordini territoriali sono costituiti i seggi elettorali, in conformità 

alle indicazioni trasmesse dall’ufficio elettorale centrale;  

II. il Presidente del seggio elettorale è tenuto a vigilare affinché sia garantita 

la segretezza del voto;  

 

26. L’elettore esprime il suo voto tracciando, sulla scheda che gli verrà fornita dal 

Presidente del seggio, una croce in corrispondenza del riquadro dove è prestampata 

la lista prescelta. L’apposizione di più voti sulla scheda ne comporta la nullità. 

 

27. Gli scrutini hanno inizio immediatamente dopo la fine delle votazioni e dovranno 

concludersi entro il giorno successivo a quello di votazione. Prima che si proceda 

all’apertura delle schede, deve essere verificata la corrispondenza tra il numero delle 

stesse e dei votanti. Dei risultati dello spoglio è redatto verbale in duplice originale, 

sottoscritto dai componenti il seggio elettorale costituito presso l’Ordine territoriale. 

Uno dei due originali rimane depositato e conservato presso il Consiglio dell’Ordine, 

insieme con gli atti, la lista di votazione e le schede, per il periodo di un anno; l’altro 

originale è destinato all’ufficio elettorale centrale, ai sensi del successivo punto 29. 

 

28. I Presidenti dei seggi elettorali territoriali, con qualunque mezzo idoneo al 

conseguimento dello scopo, comunicano i risultati degli scrutini al Presidente 

dell’ufficio elettorale centrale costituito presso la sede della Fondazione Enpam. 

 

29. Completate le operazioni elettorali, i Presidenti dei seggi territoriali trasmettono i 

verbali delle operazioni medesime all’ufficio elettorale centrale, il quale provvede al 

conteggio dei voti complessivamente riportati da ciascuna lista. Al termine di tale 

adempimento, l’ufficio elettorale centrale procede all’attribuzione dei seggi alla lista 

che ha ottenuto il maggior numero di voti, proclamando gli eletti per ciascuna 

categoria secondo la numerazione progressiva della lista vincitrice, sino a 
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concorrenza dei seggi quantificati ex art. 11, comma 1, lettera b) dello Statuto. I 

risultati delle votazioni sono pubblicati sul sito internet della Fondazione. 

 

30. Avverso i risultati delle operazioni elettorali è ammesso ricorso all’ufficio elettorale 

centrale, da parte dei candidati che vi abbiano interesse. Il ricorso deve pervenire 

all’organo preposto entro e non oltre 15 giorni dalla data in cui i risultati delle 

elezioni sono stati pubblicati. L’ufficio elettorale centrale provvede all’esame dei 

ricorsi e decide in merito in via definitiva. 
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CAPO III 

NORME PER LE ELEZIONI DEI COMITATI CONSULTIVI DELLE GESTIONI PREVIDENZIALI DELLA 

FONDAZIONE, ex art. 21, comma 2 dello Statuto. 

 

 

31. Per ciascuna delle quattro gestioni previdenziali della Fondazione di seguito 

indicate: 

- Gestione previdenziale della Quota “B” del Fondo di previdenza generale; 

- Gestione previdenziale a favore dei medici di medicina generale, pediatri di 

libera scelta e addetti ai servizi di continuità assistenziale ed emergenza 

territoriale; 

- Gestione previdenziale degli Specialisti ambulatoriali e degli addetti alla medicina 

dei servizi; 

- Gestione previdenziale degli Specialisti esterni in regime di accreditamento; 

 
è costituito un Comitato consultivo formato da 21 componenti, scelti fra gli iscritti 

ed i titolari di pensione ordinaria o di invalidità delle relative gestioni, di cui: 

 

• un rappresentante per ciascuna regione, ad eccezione della regione Trentino-

Alto Adige; 

• un rappresentante per ciascuna delle province autonome di Trento e Bolzano. 

 

32. Il Comitato consultivo della Gestione della libera professione – “Quota B” del Fondo 

Generale, è integrato da ulteriori tre componenti, di cui: 

• un rappresentante nazionale per i liberi professionisti non dipendenti iscritti al 

solo albo dei medici chirurghi; 

• un rappresentante nazionale per i liberi professionisti non dipendenti iscritti 

all’albo degli odontoiatri; 

• un rappresentante nazionale degli iscritti dipendenti titolari di reddito da attività 

libero professionale soggetto a contribuzione alla gestione (in regime di attività 

intra moenia od extra moenia). 

 

33. Il Comitato consultivo della Gestione dei medici di medicina generale è integrato da 

ulteriori tre componenti, scelti fra gli iscritti alla gestione, di cui: 

• un rappresentante nazionale per la categoria dei medici di medicina generale di 

assistenza primaria; 

• un rappresentante nazionale per la categoria dei medici pediatri di libera scelta; 

• un rappresentante nazionale per la categoria dei medici di medicina generale 

addetti al servizio di continuità assistenziale e/o emergenza territoriale. 
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34. Il Presidente della Fondazione, entro dieci giorni dagli adempimenti di cui al 

precedente punto 12, previa informazione ai Presidenti di ciascun Ordine 

territoriale, indice le elezioni dei componenti dei quattro Comitati consultivi, 

dandone comunicazione ai Presidenti degli Ordini territoriali, mediante posta 

elettronica certificata o lettera raccomandata ovvero altro mezzo equivalente, con 

modalità che assicurino l’avvenuta ricezione. La data delle elezioni dovrà essere la 

stessa su tutto il territorio nazionale e dovrà coincidere con la data delle elezioni dei 

membri dell’Assemblea Nazionale da scegliere fra gli iscritti contribuenti delle 

gestioni previdenziali della Fondazione, di cui al precedente punto 13. 

 

35. Contestualmente alla comunicazione di cui al punto precedente sono trasmessi in 

formato elettronico agli Ordini territoriali gli elenchi degli appartenenti a ciascun 

Ordine, iscritti alle singole gestioni. Con riferimento alla Gestione previdenziale 

della Quota “B” del Fondo di previdenza generale, sono trasmessi tre ulteriori 

elenchi, contenenti gli appartenenti all’Ordine rientranti nelle tre categorie di cui al 

precedente punto 32; allo stesso modo, con riferimento alla Gestione previdenziale 

a favore dei medici di medicina generale, pediatri di libera scelta e addetti ai servizi 

di continuità assistenziale ed emergenza territoriale, sono trasmessi tre ulteriori 

elenchi, contenenti gli appartenenti all’Ordine rientranti nelle tre categorie di cui al 

precedente punto 33. 

 

36. Il Presidente della Fondazione, all’atto della indizione delle elezioni, costituisce 

presso l’Enpam l’ufficio elettorale centrale, già disciplinato al precedente punto 15. 

L’ufficio elettorale può diramare ai Presidenti degli Ordini territoriali istruzioni 

integrative per l’attuazione delle disposizioni di cui alle presenti norme. 

 

37. Il Presidente della Fondazione comunica la data fissata per le votazioni pubblicando 

il relativo avviso sul sito della Fondazione almeno 45 giorni prima di tale data. I 

Presidenti degli Ordini provvedono a raccogliere le candidature dei delegati delle 

regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano. Ciascun iscritto o pensionato 

può presentare la propria candidatura per un solo Comitato Consultivo; il 

pensionato titolare di più trattamenti può concorrere per il Comitato Consultivo 

della Gestione che eroga la pensione di importo più elevato. La candidatura deve 

essere presentata all’Ordine di appartenenza entro i 30 giorni precedenti la data 

fissata per le votazioni, accompagnata da 30 firme di medici e odontoiatri 

appartenenti alla Gestione per la quale viene proposta la candidatura, autenticate 

dal Presidente dell’Ordine o da un suo delegato; sono considerate validamente 

presentate anche le candidature accompagnate da un numero di firme inferiore a 

30, purché esse rappresentino non meno del 10% - arrotondato per eccesso - dei 

medici e degli odontoiatri appartenenti alla Gestione per la quale viene proposta la 

candidatura. Le autenticazioni delle sottoscrizioni possono essere sostituite 
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allegando fotocopia di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, 

comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

38. Le candidature dei rappresentanti regionali, dopo il controllo della loro regolare 

presentazione, vengono immediatamente trasmesse dai Presidenti degli Ordini 

territoriali al Presidente dell’Ordine della città capoluogo della regione; questi 

provvede a compilare le liste dei candidati della regione, distinte per le quattro 

gestioni, ed a farle pervenire prima della data fissata per le votazioni a tutti gli 

Ordini territoriali della regione perché vengano affisse e distribuite nei locali dove 

avverranno le votazioni medesime. 

 

39. I Presidenti degli Ordini delle province autonome di Trento e Bolzano, dopo il 

controllo della regolare presentazione delle candidature dei delegati territoriali, 

provvedono direttamente a compilare le liste dei candidati, distinte per le quattro 

gestioni, predisponendole prima della data fissata per le votazioni perché vengano 

affisse e distribuite nei locali dove avverranno le votazioni medesime. 

 

40. Le candidature dei rappresentanti nazionali all’interno del Comitato Consultivo della 

Gestione della libera professione – “Quota B” del Fondo Generale e del Comitato 

consultivo della Gestione di previdenza dei medici di medicina generale devono 

essere presentate all’ufficio elettorale centrale per il tramite del Presidente 

dell’Ordine di appartenenza entro i 30 giorni precedenti la data fissata per le 

votazioni; requisito per la candidatura è l’appartenenza alla categoria per la quale 

viene presentata la candidatura medesima. La candidatura deve essere 

accompagnata da 150 firme complessive a livello nazionale di medici o odontoiatri 

appartenenti alla categoria, autenticate dai Presidenti degli Ordini territoriali o da 

loro delegati. Le autenticazioni delle sottoscrizioni possono essere sostituite 

allegando fotocopia di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, 

comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. La candidatura a rappresentante 

nazionale è incompatibile con quella a delegato regionale o delle province 

autonome di Trento e Bolzano. 

 

41. L’ufficio elettorale centrale, dopo il controllo della regolare presentazione delle 

candidature, dispone la compilazione di liste nazionali per ciascuna categoria, 

facendole pervenire a tutti gli Ordini territoriali prima della data fissata per le 

votazioni, perché vengano affisse e distribuite nei locali dove avverranno le 

votazioni medesime. 

 

42. Hanno diritto al voto: per la gestione dei medici di medicina generale e la gestione 

degli Specialisti ambulatoriali tutti gli iscritti per i quali nel triennio precedente 

l’anno di indizione delle votazioni siano stati versati almeno sei contributi mensili 

per ciascun anno, nonché quelli per i quali siano stati versati almeno sette contributi 
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mensili riferiti al secondo anno precedente ed almeno due nell’ultimo anno, nonché 

infine quelli per i quali siano stati versati almeno sette contributi mensili nell’ultimo 

anno; per la gestione degli Specialisti esterni accreditati, tutti gli iscritti per i quali 

nel medesimo triennio sia stato versato almeno un contributo per ciascun anno; per 

la gestione previdenziale della libera professione – quota “B” del Fondo Generale, 

tutti gli iscritti che possano far valere nel medesimo triennio almeno un anno di 

contribuzione alla gestione medesima. Hanno diritto al voto anche tutti i soggetti, 

non compresi negli elenchi trasmessi dall’E.N.P.A.M. agli Ordini territoriali, i quali 

dimostrino con documento - rilasciato dalle competenti strutture del Servizio 

Sanitario Nazionale o di altro Ente - che sia in corso un rapporto di convenzione o di 

accreditamento; hanno altresì diritto al voto, per la gestione previdenziale della 

libera professione – quota “B” del Fondo Generale, anche i soggetti che dimostrino, 

con riferimento all’ultimo anno solare precedente l’anno delle votazioni, di aver 

effettuato il versamento del contributo proporzionale al reddito libero 

professionale eccedente il minimo esente, mediante la presentazione della ricevuta 

del versamento medesimo. 

 

43. Sono altresì ammessi al voto tutti coloro che, pur avendo cessato l’attività, possono 

far valere almeno quindici anni di anzianità contributiva presso la Gestione di 

appartenenza. Sono ammessi al voto per i rappresentanti nazionali anche gli iscritti 

non presenti negli elenchi, che dimostrino con idonea documentazione 

l’appartenenza ad una delle categorie interessate; in tal caso essi andranno aggiunti 

in calce al relativo elenco e se ne farà apposita menzione in sede di redazione di 

verbale. 

 

44. Hanno inoltre diritto al voto i titolari di pensione ordinaria o di invalidità delle 

quattro gestioni; se il pensionato è titolare di più trattamenti ha diritto al voto per il 

Comitato Consultivo della Gestione che eroga la pensione di importo più elevato. 

 

45. Nell’atto dell’indizione delle elezioni, trovano applicazione le seguenti 

disposizioni: 

(i) presso gli Ordini territoriali sono costituiti i seggi elettorali, in conformità 

alle indicazioni trasmesse dall’ufficio elettorale centrale;  

(ii) ogni elettore ha diritto di esprimere, su ogni scheda che gli verrà fornita dal 

Presidente del seggio, un solo voto di preferenza, scrivendo il nome di uno 

dei candidati compresi nelle liste affisse nei locali dove avvengono le 

votazioni.  

 

46. Ai votanti per l’elezione dei Comitati consultivi della Gestione della libera 

professione – “Quota B” del Fondo Generale e della Gestione dei medici di medicina 

generale appartenenti alle categorie di cui ai precedenti punti 32 e 33 sarà fornita, 

oltre alla scheda per l’elezione del delegato regionale – ovvero provinciale per le 
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province autonome di Trento e Bolzano – anche una scheda per l’elezione dei 

rappresentanti nazionali di categoria, sulla base dell’iscrizione negli appositi elenchi 

di categoria. I pensionati delle gestioni sono ammessi al voto per i rappresentanti 

nazionali per una categoria a loro scelta. 

 

47. Gli scrutini hanno inizio immediatamente dopo quelli relativi alle elezioni dei 

membri dell’Assemblea Nazionale da scegliere fra gli iscritti contribuenti delle 

gestioni previdenziali della Fondazione, di cui al precedente Capo II, e dovranno 

concludersi entro il giorno successivo a quello di votazione. 

 

48. Completate le operazioni elettorali, i Presidenti dei seggi territoriali comunicano i 

risultati degli scrutini sia al Presidente del seggio dell’Ordine della città capoluogo di 

regione - fatta eccezione per i risultati relativi agli Ordini delle province autonome di 

Trento e Bolzano – sia al Presidente dell’ufficio elettorale centrale costituito presso 

la sede dell’E.N.P.A.M. 

 

49. Per l’elezione dei rappresentanti regionali, il Presidente del seggio dell’Ordine della 

città capoluogo di regione, dopo la chiusura delle votazioni in sede territoriale, 

riunisce i dati provenienti dai seggi territoriali facenti parte della regione e riassume 

i risultati degli scrutini, proclamando eletti i candidati che, nell’ambito della regione, 

avranno ottenuto il maggior numero di voti validi. A parità di voti è data prevalenza 

al più anziano per iscrizione all’Albo; in caso di ulteriore parità, è data prevalenza al 

candidato con la minore anzianità anagrafica. Per l’elezione dei delegati delle 

province autonome di Trento e Bolzano, la proclamazione degli eletti viene 

effettuata dal Presidente del seggio dell’Ordine territoriale. 

 

50. Della proclamazione degli eletti i Presidenti degli Ordini delle città capoluogo di 

regione ed i Presidenti degli Ordini di Trento e Bolzano danno immediata 

comunicazione al Presidente dell’ufficio elettorale centrale ed ai Presidenti degli 

Ordini territoriali della regione – ad eccezione del Trentino-Alto Adige – affinché i 

risultati delle votazioni, riassunti in sede regionale, vengano pubblicati dagli Ordini 

territoriali. La pubblicazione è altresì effettuata sul sito internet della Fondazione. 

 

51. Per l’elezione dei rappresentanti nazionali in seno ai Comitati consultivi della 

Gestione previdenziale della Quota “B” del Fondo di previdenza generale e della 

Gestione di previdenza dei medici di medicina generale, i Presidenti dei seggi 

territoriali trasmettono i verbali delle operazioni elettorali all’ufficio elettorale 

centrale, il quale provvede al conteggio dei voti complessivamente riportati da 

ciascun candidato, proclamando eletti per ciascuna categoria coloro che hanno 

riportato il maggior numero di voti. A parità di voti è data prevalenza al più anziano 

per iscrizione all’Albo; in caso di ulteriore parità, è data prevalenza al candidato con 

la minore anzianità anagrafica. I risultati delle votazioni sono comunicati ai 
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Presidenti degli Ordini territoriali, che ne curano la pubblicazione presso l’Ordine 

medesimo. La pubblicazione è altresì effettuata sul sito internet della Fondazione. 

 

52. Avverso i risultati delle operazioni elettorali è ammesso ricorso all’ufficio elettorale 

centrale, da parte degli elettori che vi abbiano interesse. Il ricorso deve pervenire 

all’organo preposto entro e non oltre 15 giorni dalla data in cui i risultati delle 

elezioni sono stati esposti in sede territoriale. L’ufficio elettorale centrale provvede 

all’esame dei ricorsi e decide in merito in via definitiva. 

 

53. Il Presidente dell’E.N.P.A.M. convoca i rappresentanti eletti per ciascuna Gestione 

ed insedia il rispettivo Comitato Consultivo, che provvederà agli adempimenti 

previsti dallo Statuto della Fondazione. 

 



  16/20 

 

CAPO IV 

NORME PER LA SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE E DEI COMITATI 

CONSULTIVI, ex art. 11, commi 4 e 5, ed art. 21, comma 5 dello Statuto. 

 

 

54. Le funzioni di componente dell’Assemblea Nazionale, nel caso di cui all’art. 11, 

comma 4, secondo alinea dello Statuto, sono esercitate, per i Presidenti CAO di cui 

all’art.11, comma 1, lettera a), dal primo dei non eletti nella rispettiva graduatoria, 

formata sulla base dei voti riportati nell’elezione. A parità di voti è data prevalenza al 

più anziano per iscrizione all’Albo; in caso di ulteriore parità, è data prevalenza al 

candidato con la minore anzianità anagrafica. Qualora il caso di cui all’art. 11, 

comma 4, secondo alinea si verifichi per i Presidenti dei Comitati Consultivi di cui 

all’art. 11, comma 1, lettera c), le funzioni di componente dell’Assemblea Nazionale 

sono esercitate dal Vicepresidente anziano. 

 

55. Ai componenti elettivi dell’Assemblea Nazionale, cessati dalla carica prima della 

scadenza per qualsiasi motivo, subentrano: 

a) per i Presidenti CAO di cui all’art. 11, comma 1, lettera a) i primi dei non eletti 

nella rispettiva graduatoria, formata sulla base dei voti riportati nell’elezione;  

b) per i componenti eletti di cui all’art. 11, comma 1, lettera b) i primi fra i non 

eletti nella medesima lista dei componenti cessati, secondo il numero 

progressivo indicato nella lista stessa. 

 

56. Nel caso in cui un componente dei Comitati Consultivi sia cessato dalla carica per 

qualsiasi motivo, il Presidente della Fondazione, sentito il Presidente del Comitato 

consultivo interessato, o, in sua mancanza, il Vicepresidente anziano, indice nuove 

elezioni entro sei mesi dalla cessazione del delegato dalla carica. Il nuovo delegato 

rimane in carica solo fino a quando vi sarebbe rimasto il membro surrogato. 

 

57. In applicazione dell’art. 11, comma 12, dello Statuto, nel caso in cui il numero degli 

Ordini territoriali di cui al comma 1, lettera a) del medesimo articolo subisca una 

variazione superiore al 10% rispetto al numero degli Ordini in essere alla data di 

svolgimento delle ultime elezioni, si procede alla rideterminazione numerica della 

rappresentanza dei Presidenti CAO di cui al medesimo comma 1, lettera a), nonché 

dei componenti eletti di cui alla lettera b). A tal fine il Presidente della Fondazione 

nomina un’apposita Commissione che provvederà a ridefinire il numero dei membri 

elettivi di cui al precedente periodo, aggiornando, sulla base delle graduatorie a suo 

tempo approvate, anche i nominativi dei componenti dell’Assemblea Nazionale. 
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CAPO V 

NORME PER LE ELEZIONI DEI CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE, di cui all’art. 15, comma 1, 

lettera c) dello Statuto. 

 

 

58. I dieci consiglieri di amministrazione di cui all’art. 15, comma 1, lettera c), dello 

Statuto, dei quali nove iscritti all’albo dei medici chirurghi ed uno iscritto all’albo 

degli odontoiatri, di cui almeno due devono appartenere al genere meno 

rappresentato, sono eletti dall’Assemblea Nazionale nella sua prima seduta 

plenaria, tra gli iscritti alla Fondazione che posseggano i requisiti previsti dallo 

Statuto e dalla normativa vigente. 

 

59. Il Presidente della Fondazione, in occasione della prima seduta dell’Assemblea 

Nazionale, indice le elezioni del Presidente, dei Vice Presidenti e dei membri del 

Consiglio di Amministrazione di cui al citato art. 15, comma 1, lettera c), 

specificando gli orari di apertura del seggio, e costituisce la relativa Commissione 

Elettorale, composta da lui stesso o da un suo delegato, con funzioni di Presidente, 

e da altri due membri, scelti fra i componenti del Consiglio di Amministrazione. 

 

60. La Presidenza dell’Assemblea Nazionale elettiva è assunta dal Presidente uscente 

della Fondazione e, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente 

Vicario. È costituito il seggio elettorale, presieduto dal Presidente dell’Assemblea e 

composto da altri quattro membri, scelti dall’Assemblea su proposta del Presidente 

fra i presenti, di cui tre con funzioni di scrutatore e uno con funzioni di segretario. 

 

61. Fatto salvo quanto previsto dallo Statuto, dopo la costituzione del seggio elettorale, 

i componenti dell’Assemblea iscritti all’Albo degli Odontoiatri, all’uopo riunitisi, 

comunicano al Presidente l’indicazione di un loro candidato quale membro del 

Consiglio di Amministrazione, affinché provveda a informarne l’Assemblea.  

 

62. Le elezioni avvengono in un’unica giornata mediante votazione a scrutinio segreto 

su apposita scheda. Le schede elettorali devono essere di formato tale da non 

consentire di riconoscere il voto. Ogni scheda dovrà contenere dieci spazi per 

l’indicazione fino a un massimo di dieci candidati, ripartiti in modo tale da garantire 

l’espressione del voto relativo a nove iscritti all’Albo dei Medici Chirurghi, un iscritto 

all’Albo degli Odontoiatri e, in ogni caso, la presenza di almeno due unità 

appartenenti al genere meno rappresentato. Ogni voto deve essere registrato dagli 

scrutatori in apposito elenco.  

 

63. Il seggio elettorale inizia le operazioni di spoglio immediatamente dopo la chiusura 

delle votazioni. Prima che si proceda all’apertura delle schede deve essere verificata 
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la corrispondenza tra il numero delle stesse e quello dei votanti. Il seggio elettorale 

procederà alla stesura di una graduatoria complessiva dei candidati ordinati per 

numero di voti ricevuti, evidenziandone il genere e, al contempo, l’eventuale 

iscrizione all’albo degli odontoiatri. 

 

64. Dei risultati dello spoglio è redatto verbale sottoscritto dai componenti del seggio 

elettorale. Al termine dello scrutinio, il seggio redige la graduatoria dei candidati. 

 

65. Al termine delle operazioni di voto, il Presidente dell’Assemblea procede 

all’approvazione della graduatoria. Entro 7 giorni, la Commissione elettorale 

effettua le necessarie verifiche circa il possesso da parte dei candidati che 

risulterebbero eletti secondo la graduatoria, dei requisiti richiesti dall’art. 16 dello 

Statuto e dalla normativa vigente, trasmettendone l’esito al Presidente neo eletto 

della Fondazione, che procederà alla proclamazione degli eletti e alla convocazione 

del primo Consiglio di Amministrazione. I risultati delle elezioni sono pubblicati sul 

sito internet della Fondazione. Chiunque vi abbia interesse può proporre reclamo 

entro 7 giorni contro i provvedimenti della Commissione Elettorale. La Commissione 

decide senza formalità di procedura ma con obbligo di motivazione entro tre giorni 

dalla presentazione del reclamo e, in caso di accoglimento, adotta i provvedimenti 

opportuni. 

 

66. Sono eletti componenti del Consiglio di Amministrazione i nove candidati iscritti 

all’Albo dei Medici Chirurghi che hanno ricevuto il maggior numero di voti e il 

candidato iscritto all’Albo degli Odontoiatri più votato aventi i requisiti richiesti 

dallo Statuto e dalla normativa vigente. Qualora fra i dieci eletti così determinati 

non sia rispettato un livello minimo di presenza di genere pari ad una unità, il primo 

dei candidati non eletti appartenente al genere non rappresentato, avente i 

requisiti richiesti dallo Statuto e dalla normativa vigente, subentrerà all’ultimo 

candidato per numero di voti che avrebbe dovuto essere eletto secondo le 

previsioni del presente articolo, fatta salva l’elezione di un consigliere iscritto 

all’Albo degli Odontoiatri. 

 

67. La composizione del Consiglio di Amministrazione, come illustrata al precedente 

punto 58, dovrà essere comunque rispettata anche nel caso di elezioni suppletive 

per la sostituzione dei membri cessati dalla carica, di cui all’art. 15, comma 10 dello 

Statuto. 

 

68. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, secondo periodo, dello Statuto, sono considerati titoli 

formativi parificati ai requisiti di cui all’art. 16, comma 2, primo periodo, dello 

Statuto la frequenza, debitamente documentata, di corsi professionalizzanti 

promossi e organizzati da dipartimenti universitari, anche in collaborazione con enti 
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e organizzazioni operanti nel settore della previdenza e/o del welfare e/o della 

sanità, che presentino le seguenti caratteristiche: 

a) articolazione su tutti i principali aspetti giuridici, economici, finanziari e 

organizzativi attinenti alla previdenza di primo pilastro; 

b) durata almeno annuale con un numero totale di ore di insegnamento non 

inferiore a 300; 

c) affidamento delle lezioni a docenti universitari in materie attinenti agli aspetti 

di cui alla lettera a) ed esperti del settore della previdenza di primo pilastro e 

della gestione del patrimonio, al fine di fornire conoscenze sia teoriche che 

pratico-operative; 

d) previsione di una prova finale ad esito della quale viene rilasciata ai 

partecipanti un’attestazione in cui è certificata la rispondenza dell’attività 

espletata alle caratteristiche indicate nelle lettere a), b) e c) e la proficuità 

della partecipazione. 
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CAPO VI 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

 

1. In sede di prima applicazione i termini previsti dal presente regolamento possono 

essere ridotti sino alla metà e, ove relativi all’Assemblea Nazionale, sono da 

intendersi riferiti al Consiglio Nazionale. 

2. In sede di prima applicazione, il numero di firme di cui al punto 18 può essere 

ridotto sino alla metà, fermo restando il limite minimo di 50 firme ivi previsto. 

3. In sede di prima applicazione, il numero di firme di cui al punto 40 può essere 

ridotto sino alla metà. 

4. Le riduzioni di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3 sono stabilite dalla Commissione di cui 

al punto 12 del Regolamento ad eccezione di quella relativa alla convocazione della 

Commissione medesima che è stabilita dal Presidente. 


